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RAI, EMERGENZA DEMOCRATICA

Con la Rai siamo all'emergenza demo-
cratica. Il servizio pubblico ormai è un
eufemismo. Come forma estrema di
autodifesa smetto di pagare il canone:
tocchiamoli sui soldi,vediamo se ci
sentono!
AMERIGO

AUTOGRILL A POMPEI

Finalmente autogrill apre a Pompei:
in autostrada? No, proprio in mezzo
agli scavi è in apertura un punto risto-
ro. Qualcuno è in grado di fermare
questo scempio..? Che dice il ministro
a mezzo servizio Bondi?
STEFANOCONSOLINI

EMPATIA

Ringrazio Lidia Ravera e De Mauro
per le loro parole sui sopravvissuti
clandestini cerchiamo insieme di dif-
fondere storie e concetti come l’empa-
tia di cui non si parla mai abbastanza,
grazie. DANIELA (SP)

SENSODELLA MISURA

L'onorevole Cota non se la può cavare
con la giustificazione della "buona fe-
de" perché chi semina vento raccoglie
tempesta e queste sono le conseguen-
ze ovvero la mancanza di senso della
misura per cui la rabbia e l'odio sono
sentimenti legittimi e giustificabili.
C.G. (BOLOGNA)

DONNE, USCIAMODAL SILENZIO

Donne che abbiamo a cuore: verità,
giustizia, libertà. È ora di uscire dal si-
lenzio.
ROSA

DIMETTETEVI

Cari onorevoli della Lega, non è suffi-
ciente prendere le distanze da questi
stupidi giochi virtuali. Voi siete i man-
danti politici e dovreste dimettervi da
ogni incarico "istituzionale" perché
meritiamo di meglio della vostra go-
gliardia. G.C.

VERGOGNA

Gli insegnanti precari occupano gli uf-
fici scolastici provinciali e il Tg2 man-
da in onda un servizio sulle tette della
Ferilli! Vergogna! IVANA

CHI SALVERÀ L’ITALIA?

Operai che presidiano le fabbriche
per salvare il posto di lavoro e Berlu-
sconi va a festeggiare l'amicizia con
un dittatore... Chi salvera l'Italia?
ANDREA

ARRESTANO I MIGRANTI

Con tutto quel bel curriculum, Gianni
Guido è libero dopo aver scontato so-
lo la metà della condanna! Però arre-
stiamo gli immigranti.
MAURA (FOSSOMBRONE, PU)

OMOSESSUALI

SCHEDATI: COSA

DICEMARONI?

MEZZOGIORNO

ECRIMINALITÀ

O
ggi mi ha intervistata la Radio di Colo-
nia. Mi ha chiesto conto della escala-
tion di violenza omofoba in Italia. Mi
ha domandato perché nel nostro pae-

se, nonostante le ripetute sollecitazioni della Co-
munitÃ Europea, non abbiamo ancora uno strac-
cio di legge contro le discriminazioni nei confron-
ti di omosessuali e transessuali. Gli ho risposto di
andare a leggere “Il Giornale” di oggi che riporta
due articoli sull’argomento. Feltri e Veneziani
hanno superato loro stessi. Ha iniziato il Vittorio
con un velenoso e omofobo attacco a Dino Boffo,
direttore di Avvenire. Per difendere Berlusconi
quale occasione migliore che fare outing al Diret-
tore di Avvenire? Sentenzia Feltri che gli omoses-
suali come Boffo, si sa sono gente deviata e certo
non possono permettersi di fare la morale al Pre-
sidente del Consiglio. Niente contro gli omoses-
suali, precisa, però. E chissà se questo attacco
omofobo non farà riflettere lui e le gerarchie ec-
clesiastiche proprio in questi giorni. E non farà
finalmente rivedere le posizioni della Chiesa, co-
sì avversa a quella “condizione umana” che è
l’omosessualità . Non dispero. Ma dell’articolo
che racconta della vicenda di Boffo mi ha inquie-
tato un altro aspetto. Il Giornale citando la infor-
mativa del tribunale di Terni parla “del Boffo, no-
to omosessuale, già attenzionato dalla Polizia di
Stato per questo genere di frequentazioni”. At-
tenzionato? Vi è chiaro cari omosessuali e tran-
sessuali che noi siamo “schedati” dalla Polizia di
Stato? Mi pare un evidente attentato alle libertà
individuali. Diamoci una bella svegliata tutti,
omosessuali e eterosessuali e cerchiamo di reagi-
re. Il Presidente dell’Arcigay, Aurelio Mancuso,
ha denunciato che molti anni fa quando era Mini-
stro dell’Interno Giorgio Napolitano, egli stesso
rassicurò le associazioni omosessuali sul fatto
che questa vergognosa e umiliante pratica della
schedatura degli omosessuali era stata bandita
dal suo Ministero. Per questo presenterò una in-
terrogazione urgente al Ministro dell’Interno Ma-
roni per chiedere conto sulla eventuale schedatu-
ra degli omosessuali nel 2009. Finito di leggere
Feltri, ho letto Veneziani. Ci ha regalato perle di
saggezza sulla sua mal sopportazione degli omo-
sessuali scomodando addirittura Schopenhauer
e affermando che il filosofo oggi direbbe che si
arriva alla morte demografica alimentando le
pulsioni omosessuali. Questa oggi è l’Italia, la
battaglia contro l’omofobia è urgentissima e va
fatta su tutti i fronti. E un po’ sinceramente, mi
vergogno a pensare ai giornalisti di Radio Colo-
nia che hanno letto “Il Giornale” di Vittorio Fel-
tri.❖
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L
’altro grande male oscuro del Meridione
d’Italia ha un nome preciso che non viene
nominato con la stessa frequenza delle va-
rie forme di criminalità organizzata: la

massoneria. Nonostante proclami pseudo illumi-
nisti e stravaganti vocazioni per il progresso, la
massoneria meridionale e’ essenzialmente egoi-
sta e interessata soltanto all’affarismo più gretto.

Essa e’ parte di quel contesto che rende difficile
la costruzione di quel capitale sociale necessario
ad uno sviluppo economico del territorio. Rappre-
senta il tessuto connettore dei mali locali, il punto
di riferimento per la mala politica locale e la crimi-
nalità organizzata. Per Francesco Forgione, ex
presidente della commissione parlamentare anti-
mafia ed autore del libro ‘Ndragheta’ questa enti-
tà è uno dei motivi dell’apparente invincibilità del-
la criminalità calabrese. La ‘Ndragheta si giova
dell’alto livello di infiltrazione nella politica e nel-
la presenza di un potere occulto come la massone-
ria che in Calabria ha una pervasività che non esi-
ste in nessuna altra parte di Italia.

E’ un sistema clientelare glorificato come antite-
si della meritocrazia e dello sviluppo sociale ed
economico. E’ il vertice della piramide costruita
sul sottosviluppo e sul ‘familismo amorale’ (da
Banfield fino a Putnam) che ha reso il Mezzogior-
no d’Italia un caso da manuale su come determina-
ti valori culturali siano portatori di perenne sotto-
sviluppo. La massoneria meridionale continua la
sua opera nell’ombra senza essere mai stata intac-
cata veramente da inchieste giudiziarie o dall’at-
tenzione mediatica.

La presenza della massoneria nel meridione im-
pedisce la crescita di una nuova e responsabile
classe dirigente che abbi un peso nel partecipare
nelle decisioni sulla sorte nazionale e propria. Se-
condo lo studioso Carlo Carboni, le elite italiane
sono centro-settentrionali e metropolitane, infat-
ti nel Sud è nato solo poco più di un quinto dei top
leader italiani (22,7%) e vi risiede attualmente so-
lo un sesto delle elite (17,4%), mentre nel solo
Nord Ovest è nato o risiede circa il 30% dei perso-
naggi coinvolti nel governare il paese. Invischiati
nel malcostume e nella massoneria locale, le clas-
si dirigenti del Sud sono totalmente auto-referen-
ziali.

L’attenzione sulla massoneria nel Sud e’ scarsa,
tranne che per pochi coraggiosi giornalisti e magi-
strati, in generale questo oscuro territorio rimane
inesplorato. All’attuale attenzione sulla criminali-
tà organizzata sarebbe opportuno affiancare il
ruolo di questo impalpabile ma potente attore del-
le sorti del Meridione d’Italia.❖
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